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TRIBUNALE FEDERALE NAZIONALE 
SEZIONE VERTENZE ECONOMICHE 

 

 
Decisione n. 30/TFN-SVE 2019/2020 

Reg. Prot. 24/TFN-SVE 
 

Il Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche, composto da 
 
Avv. Stanislao Chimenti – Presidente; 
Avv. Marco Baliva - Vice Presidente; 
Avv. Giuseppe Lepore – Vice Presidente; 
Avv. Flavia Tobia – Componente; 
Avv. Roberto Pellegrini – Componente (Relatore); 
 
ha pronunciato nella riunione fissata il 3 dicembre 2019, 
a seguito del ricorso ex art. 91 CGS proposto dalla società ASD Turris Calcio (matr. FIGC 949250) contro la società 
SSDARL Calcio Foggia 1920 (951838) per la richiesta di integrazione della quota percentuale di incasso in ordine alla 
gara Coppa Italia Serie D Foggia - Turris disputata il 16 ottobre 2019, 
la seguente 
 

DECISIONE 
 

Con reclamo del 4 novembre 2019 – ritualmente inviato alla controparte – la Turris Calcio ASD (di seguito Turris Calcio) 
adiva questo Tribunale Federale al fine di ottenere la condanna del Calcio Foggia 1920 SSD a rl (di seguito Calcio 
Foggia 1920) al pagamento di € 751,99 quale residuo importo dovuto a titolo di quota di partecipazione all’incasso della 
gara Foggia – Turris di Coppa Italia di Serie D (gara unica) disputata in data 16 ottobre 2019 presso lo stadio Zaccheria 
di Foggia. 
Sosteneva la reclamante che l’incasso lordo, risultante dal borderò trasmesso dal Calcio Foggia 1920, sarebbe stato di 
€ 9.692,20; detratta dunque l’IVA (al 10%) e le spese (nella misura forfettaria di un ulteriore 10%), l’incasso netto da 
suddividersi tra le due società sarebbe quindi ammontato ad € 7.850,68, con una conseguente quota per ciascuna 
società di € 3.925,34. Il Calcio Foggia 1920 avrebbe invece corrisposto alla società reclamante il minor importo di € 
3.173,35, con un residuo ancora dovuto pari ad € 751,99. 
Il Calcio Foggia 1920 non presentava controdeduzioni. 
La vertenza è stata dunque discussa e decisa nella riunione del 3 dicembre 2019. 
Il reclamo risulta fondato e deve accogliersi.  
Dalla documentazione in possesso di questo Tribunale, trasmessa dallo stesso Calcio Foggia 1920, risulta che l’incasso 
lordo della gara in questione è stato di € 9.692,20 (pari ad € 7.933,00 oltre € 1.759,20 di prevendita); orbene da tale 
importo devono detrarsi gli oneri fiscali (IVA) e le spese forfettarie al 10% (come previsto dall’art. 6 del Regolamento 
Coppa Italia Dilettanti Serie D 2019/2020 pubblicato nel Com. Uff. n. 1 del 06.08.2019 del Dipartimento Interregionale 
della FIGC – LND). 
L’incasso netto della partita in esame è dunque pari ad € 7.850,68 con una conseguente quota per ciascuna società pari 
ad € 3.925,34. 
In atti risulta anche il pagamento effettuato dal Calcio Foggia 1920 in favore della Turris Calcio per il minor importo di € 
3.173,35 (in data 26 ottobre 2019); la reclamante ha dunque diritto alla corresponsione del residuo importo pari ad € 
751,99. 

P.Q.M. 
Il Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche, 
all’esito della Camera di Consiglio, accoglie il ricorso presentato dalla ASD Turris Calcio e, per l’effetto, condanna la 
società SSDARL Calcio Foggia 1920 al pagamento in favore della società ricorrente, della somma di € 751,99 
(settecentocinquantuno/99), oltre IVA se dovuta. 
Nulla per il contributo per l’accesso alla Giustizia Sportiva. 
 



 
Così deciso in Roma, in data 3 dicembre 2019. 
 
 
IL RELATORE         IL PRESIDENTE 
F.to Avv. Roberto Pellegrini       F.to Avv. Stanislao Chimenti 
 
 
Depositato in Roma, in data 11 dicembre 2019. 
 
 
IL SEGRETARIO                                                                                            
F.to Avv. Salvatore Floriddia    


